
SERVE un’ecografia addominale? In più del-

la metà delle città italiane l’attesa per ottener-

la dal Sistema sanitario nazionale è di oltre

due mesi. Ma ci sono pazienti che attendono

anche 90 giorni e a

volte si superano i

100 per sottoporsi al-

l’intervento. Idem per

una Tac fuori dal ricovero: riusci-
rea farlaprimadei60giornidalla
richiesta è ancora un lusso, l’atte-
sa,puòraggiungereanchei5me-
si; mentre nel 43% dei casi la pre-
stazione non avviene prima di
45 giorni. Situazione critica an-
che per una semplice mammo-
grafia: il 60% delle volte bisogna
aspettare 3 mesi e può capitare
anche il record diunanno tondo
d’attesa, come è accaduto a Por-
denone. L’impietosa foto l’ha
scattata lo scorso dicembre il Tri-
bunaleper idirittidelmalato-Cit-
tadinanzaAttiva. «E poco o nulla
è cambiato fino ad oggi», sottoli-
nea Francesca Moccia, coordina-
trice nazionale Tdm. Ma qualco-
sa ora si muove.
Le Regioni proprio in queste ore
si stannoaffrettando(moltehan-
no già approvato delibere e ag-
giornamenti ingiunta)nelpredi-
sporre i Piani per il contenimen-
to delle liste d’attesa per il trien-
nio2006-2008.Le linee-guidaso-
no state indicate dal ministero
dellaSaluteenonsonovincolan-
ti. Vanno dal coinvolgimento
del medico di famiglia per le ur-
genze (che tutte le Regioni si so-
no impegnate a garantire in
36-48 ore dall’impegnativa dello
specialista), alle nuove regole per
i Centri unici di prenotazione
che iscrivono il cittadino-pazien-
te nell’agenda delle visite garen-
tendo soprattutto il rispetto della
prestazioneenonilnomedelsin-
golo medico. L’obiettivo è quello
didefinire tempicertiperesamie
visitespecialisticheconpacchetti
precisiepercorsidiagnostici-tera-
peutici-assistenziali.Apartiredal-
le patologie tumorali e cardiova-
scolari. Gli assessori regionali alla
sanità stanno definendo i singoli
«tassametri» sulle liste d’attesa.
Le indicazioni dalle giunte che
hannogiàdeliberato(oltre lame-
tà) non sono però per tutte ugua-
li. Per una visita cardiologica in
Toscana ad esempio l’attesa è di
15 giorni, in Campania di 30
mentre in Trentino Alto Adige la
città di Bolzano la garantisce en-
tro 8 giorni dalla prescrizione
mentre Trento in 45 giorni. Co-
me ha scritto anche il settimana-

le Sole 24ore salute (vedi tabella),
«Regione che vai, tempi d’attesa
per le prestazioni sanitarie che
trovi». Ma non sarà solo questo
«tassametro» a segnare l’appro-
priatezza della prestazione. Sui
piani regionali pende la valuta-
zione del ministero e subito do-
po scatta la vera scommessa sul
realeabbattimentodelle listed’at-

tesa: in primavera, quando le Asl
e le aziende ospedaliere dovran-
nomettere inpratica i singolipia-
niregionalie informaretempesti-
vamente la popolazione con del-
le campagna ad hoc.
Toscana: la giunta presieduta
dal governatore Martini ha deli-
berato lunedì scorso.Urgenzega-
rantite in48ore.30giornidiatte-

sa al massimo per 26 prestazioni
(e non più 100 in 90 giorni come
aveva imposto Storace), tra cui:
visitaoncologica,chirurgiavasco-
lare, urologica, mammografia
(no screening), Tac con o senza
contrasto, risonanza magnetica,
ecografia, esami specialistici (co-
lonscopianoscreening, spirome-
tria, fondo oculare, esofagoga-

stroduodenoscopia, elettrocar-
diogramma). Nel 2006 erano sta-
teapprovateledeliberechepreve-
dono - pena il risarcimento di 25
euro all’utente - l’effettuazione
entro 15 giorni delle visite di car-
diologica, ginecologica, neurolo-
gica, dermatologica, oculistica,
otorinolaringoiatrica e ortopedia
e l’effettuazione entro 30 giorni -

pena il risarcimento - di altre pre-
stazioni diagnostiche nei settori
della radiologia. Tempi massimi
definiti (30-60-90 giorni) anche
per molti interventi in ricovero
ordinario programmato, in day
hospital e surgery.
Campania: area oncologica, at-
tesa di 10 giorni al massimo. Ra-
diologica per immagini (mam-
mografia, risonanza magnetica
etc.) 15 giorni. Un mese d’attesa
peruna visita cardiovascolare;60
per una ecografia coronarica e
cardiaca.Sonostati inoltre indivi-
duatipacchettiper ilpazientedia-
betico, percorsi terapeutici per la
nutrizione artificiale domiciliare
e diagnostici-terapeuticiper chi è
affetto da colesterolomia.
Liguria: si stanno individuando
9prestazioni per prescrizionidia-
gnostiche o specialistiche. Clau-
dioMontaldo,assessorealla sani-
tà: «Stiamo lavorando sull’orga-
nizzazione dell’offerta. Voglia-
moevitare leprescrizioniaggiun-
tive a go-go».
Calabria: la giunta provvederà
con un aggiornamento alla deli-
bera approvata nel luglio scorso
che in merito alla fissazione dei
tempi massimi di attesa prevede:
20 giorni per la prima visita spe-
cialistica di maggiore impatto
(dermatologica, oculistica, otori-
nolaringoiatria, ortopedia e uro-
logica); 60 giorni per le prestazio-
ni diagnostiche; 15 per la prima
visita oncologica.

■ di Andrea Bonzi / Bologna

INDIGNAZIONE Marina

Orlandi si dice «indignata»

con il sindaco Sergio Coffe-

rati e le istituzioni bologne-

si. Lo rivela l’ex ministro e

parlamentare della Rosa

nel Pugno, Angelo Piazza, che
haricevutounatelefonatadalla
vedova di Marco Biagi. A scate-
nare la reazione della moglie
del giuslavorista ucciso il 19
marzo 2002 dalle Brigate Rosse
aBologna,è ilmancatocoinvol-
gimento della famiglia nell’or-
ganizzazione delle celebrazioni
per il quinto anniversario della
morte. Un’accusa che ha reso
Cofferati«sorpresoeamareggia-
to».
«La famigliaè indignatae incre-
dula-dicePiazza -,essendosiap-
preso che per il terzo anno con-

secutivo il Comune di Bologna
ha deciso iniziative di comme-
morazione dell’anniversario
delbarbaroassassiniodelprofes-
sor Biagi senza consultare la fa-
miglia, né concordare con essa
alcunché».
Non solo: «Anche la targa dedi-
cata a Marco nella piazzetta a
lui intitolata non può essere
modificata senza sentire Mari-
nae i cari delprofessor Biagi, es-
sendo il testo attuale quello vo-
lutodalla famiglia»,chiudePiaz-
za.

La decisione del Comune di ag-
giungereladicitura«vittimedel-
le Br» nella targa della piazzetta
Biagi era stata annunciata dallo
stesso Cofferati.
Al termine di alcuni giorni di
polemiche aperte dall’atteggia-
mentodidueconsiglieriprovin-
ciali di Rifondazione comuni-
stache,mercoledìscorso,aveva-
novotatocontro l’intitolazione
di una sala a Biagi-D’Antona.
La presa di posizione aveva atti-
rato le critiche dello stesso Cof-
ferati e dei partiti di tutto l’arco
costituzionale, portando il se-
gretariobolognesedelPrc,Tizia-
no Loreti, a scrivere una lettera
aperta di scuse alla vedova Bia-
gi.
Non è bastato: a parlare per pri-
ma, ma in modo più sfumato,
dell’«indignazione»dellaOrlan-
di verso le istituzioni bolognesi
è stata presidente della Provin-
cia, Beatrice Draghetti, che ha
sentito personalmente la don-
na. «Ora tutti noi, a partire da

palazzo Malvezzi - concludeva
Draghetti -, dobbiamo fare una
riflessioneseriasultema». Infor-
malmente, il Comune di Bolo-
gna fa sapere che quest’anno,
come l’anno scorso, quando il
programma sarà definito, il sin-
daco Cofferati inviterà la vedo-
va e la famiglia Biagi.
Un’intenzione espressa proprio
ieri.Allecelebrazionisarà invita-
toanche l’exministroedexcol-
lega di Biagi, Tiziano Treu.
La proposta sarà portata merco-
ledì dal presidente del consiglio
comunale, Gianni Sofri, alla
conferenza dei capigruppo.

Tutela
della vita

IL CARDINALEI PARTIGIANI
«Quel giudice rivolta
la verità storica»

Pochi giorni fa il Prc
si era opposto a
intitolare un’aula al
giuslavorista ucciso
il 19 marzo 2002

L’ex ministro Piazza
fa sapere che Marina
Orlandi è incredula:
«Addolorata dalle
istituzioni»

CASO DE MAURO

La procura
apre inchiesta
su Provenzano

Il cardinale Ennio
Antonelli, arcivescovo di
Firenze, giovedì parlando
a Roma dopo l’udienza
con i «suoi» focolarini, ha
scandito: «L’abolizione
della pena di morte è
certamente conforme
allo spirito del Vangelo e
mi pare che la Chiesa
lavori con perseveranza
per l’abolizione, tuttavia
non si sente sul piano
teorico di dire che
sempre dappertutto e
comunque la pena di
morte sia in
contraddizione con il
Vangelo. C’è anche la
lettera di S. Paolo ai
Romani in cui si dice che
il re usa la spada per
punire giustamente
quelli che sono
responsabili di gravi
delitti».

L’associazione nazio-
nalepartigiani d’Italia«ha
appreso con sconcerto - fa
sapere inunanota- lamo-
tivazione della sentenza
del Gup di Roma, Renato
Croce, con laqualeegliha
assolto il responsabile ro-
mano di Fiamma Tricolo-
re» querelato dal partigia-
no Bentivegna «per aver
indicato lui e non Priebke
quale vero autore della
strage delle Ardeatine».
L’Anpi ritiene che il magi-
strato «abbia radicalmen-
te contraddetto le senten-
ze emesse in vari gradi di
giudizio che riconobbero
l’attacco partigiano in via
Rasella il 23 marzo ’44 co-
me legittimo atto di guer-
ra nell’ambito della Resi-
stenza al nemico invaso-
re». Si associa all’Anpi, an-
che l’Anfim (che raggrup-
pa i familiari dei martiri).
«Tuteleremo in ogni sede
l’onore dei combattenti
per la libertà e difendere-
mo la verità storica».

Far west in Brianza: assalto al portavalori
nella sparatoria ucciso un bandito

ERBA

Azouz vuole
un milione di euro
come risarcimento

La vedova Biagi contro Cofferati
«Ci ignorano nelle commemorazioni». Il sindaco di Bologna: «Sorpreso e amareggiato»

«Cinque mesi per una Tac»: ma ecco il piano anti-attesa
Mammografie, ecografie, radiografie e interventi: per i pazienti è un’odissea quotidiana

Le Regioni si muovono e dettano i «tempi massimi» ad Asl e ospedali

Ambulatori all'ospedale Policlinico Gemelli di Roma Foto World Photo

■ Una sparatoria tra guardie
giuratediunasocietàportavalo-
ri e alcuni rapinatori ha trasfor-
mato ieri un tranquillo comu-
ne dell’hinterland milanese in
un far west. E causato la morte
di uno degli assalitori. È succes-
so tutto a Carugate, dopo le no-
ve della mattina: i banditi han-
no infatti usato pistole e mitra-
gliette per assalire un furgone
portavalori davanti a una ban-
ca,maal fuocoharispostosubi-
to una guardia giurata. Ne è na-
ta prima una colluttazione, poi
una sparatoria ed uno dei rapi-
natori, ferito, è stato trasportato
all’ospedale San Raffaele di Mi-
lano, dove è morto poco dopo,

mentre i complici sono riusciti
a fuggire.
Questa la dinamica dell’evento
che ha sconvolto il comune
brianzolo. I banditi, molto pro-
babilmente inquattro, sonoen-
trati in azione mezzora dopo
l’apertura dell’istitutodi credito
finitonelmirino: ivigilantessta-
vanoscaricandodal furgoneun
sacco di denaro da consegnare
allaBancadiCreditoCooperati-
vo ed i malviventi sono entrati
in azione. L’assalto però si è tra-
sformato nel giro di pochi mi-
nuti inunveroeproprioconflit-
toa fuoco: i rapinatori sonosce-
sidaunaNissanMicrae,conpi-
stole e mitragliette e il volto co-

perto da passamontagna, han-
no bloccato il blindato e aggre-
dito la guardia giurata che stava
entrandonell’edificioconil sac-
co.Mailvigilanteèriuscitoadi-
vincolarsi, ad estrarre la pistola
e a sparare. Uno dei rapinatori è
caduto, gli altri sono scappati:
l’auto,poi risultata rubata, è sta-
ta trovata poco distante.
Il ferito è stato soccorso dai pas-
santi e trasportato in ospedale
dove è giunto ancora vivo, ma
l’uomo,feritogravementeal to-
race, è deceduto mentre i medi-
ci lostavanooperando.Laguar-
diagiurata è stata invece ricove-
rata al pronto soccorso di Cer-
nusco con alcune contusioni.

■ Trentasetteannidopolasparizio-
ne del giornalista del quotidiano
L'Ora di Palermo, Mauro De Mauro,
la Procura di Palermo ha aperto una
nuova inchiesta a carico di Bernardo
Provenzano e di persone allo stato
«ignote». Il procedimento è uno
stralcio di quello in corso davanti al-
laCorted’assiseenelqualeè imputa-
to Totò Riina. Ieri, a Roma, il pm In-
groiaha interrogato l'exdirettore del
Giornale di Sicilia, Roberto Ciuni,
che ha riferito di un incontro avuto
conil commercialistaAntoninoBut-
tafuoco,chegliavrebbeparlatodi in-
formazionidalui forniteaDeMauro
sugli uffici tributari di Palermo.

■ Una denuncia contro ignoti
per diffamazione a mezzo stam-
pa è stata presentata ieri alla Pro-
cura di Milano da Pietro Bassi, le-
gale di Azouz Marzouk, il tunisi-
no indicato nelle prime ore suc-
cessiveallastragediErbacomere-
sponsabiledelmassacroincuiso-
no morti sua moglie Raffaella,
suofiglioYoussef, suasuoceraPa-
ola e unavicina di casa. Toccherà
alla Procura identificare i soggetti
che nelle ore successive alla sco-
perta della strage diedero le pri-
me notizie. Azouz ha intenzione
dichiedereunrisarcimentocom-
plessivo di un milione di euro.

IN ITALIA

■ di Maristella Iervasi / Roma

Ma il sistema sanitario
regge bene le urgenze:
ovunque sono garantire
nel giro di 36-48 ore
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